




Il CFB si inserisce in un più ampio 
progetto di valorizzazione del com-
parto industriale di Bodio, luogo sim-
bolo della storia idroelettrica ticinese. 
Un’iniziativa finalizzata a rafforzare la 
presenza delle attività formative e in-
dustriali nell’area, rendendo il sito più 
funzionale, moderno e integrato.

Il piano ruota attorno a un progetto 
di riordino dell’area, sviluppato dallo 
Studio Pessina Architetti, che pre-
vede tre tappe: la costruzione di un 
nuovo stabile multifunzionale per 
l’officina meccanica e i magazzini 
del genio civile di AET, la valorizza-
zione dello storico edificio della Vec-
chia Biaschina e la riqualifica degli 
spazi esterni per rendere più inte-
grato il comparto.

I lavori per la realizzazione del nuo-
vo stabile multifunzionale sono stati 
avviati la scorsa primavera e si con-
cluderanno nel 2026. La riqualifica 
della centrale Vecchia Biaschina e 
la sistemazione delle aree esterne 
proseguiranno fino al 2027, comple-
tando la trasformazione dell’intero 
sito. L’investimento complessivo di 
18 milioni di franchi conferma l’im-
pegno di AET a favore del territorio e 
dello sviluppo di un polo industriale 
e formativo nella Bassa Leventina.
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Il Campus Formativo di Bodio:
dieci anni di crescita
e di sviluppo territoriale

Ha da poco preso il via, con l’arrivo di 14 
nuovi apprendisti, il decimo anno scola-
stico del Campus Formativo di Bodio: un 
traguardo che coniuga collaborazione tra 
imprese e investimenti nel futuro dei gio-
vani e del territorio.
Fondato nel 2016 su iniziativa di una cordata di cin-
que aziende industriali attive in Riviera e in Leventina, il 
Campus Formativo di Bodio (CFB) è nato con l’esplicito 
intento di garantire la presenza di un centro formativo 
nell’Alto Ticino. In pochi anni è divenuto un punto di rife-
rimento cantonale per la formazione tecnica e industria-
le, con una rete di aziende partner in costante crescita.

Dai 17 apprendisti dell’esordio, il CFB è cresciuto fino 
agli attuali 50, distribuiti su cinque percorsi formativi. 
Negli anni ha formato oltre cinquanta professionisti, al-
cuni dei quali sono diventati collaboratori qualificati di 
AET e delle aziende partner, a testimonianza della con-
cretezza e della qualità della formazione offerta.
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���, che conducono al conseguimen-
to dell’Attestato federale di capacità (AFC) e, per chi lo 
desidera, della Maturità Professionale Tecnica (MPT). I 

programmi proposti combinano pratica in officina, te-
oria in aula ed esperienze in azienda, offrendo agli ap-
prendisti una preparazione completa e al passo con le 
esigenze del mercato. Le collaborazioni attive con oltre 
15 aziende ticinesi e svizzere, e con alcuni prestigiosi 
centri formativi d’oltre Gottardo, consentono ai giovani 
di confrontarsi con realtà produttive diverse e di am-
pliare le proprie competenze.

La qualità è da sempre al centro dell’offerta del Cam-
pus: quattro docenti e formatori esperti seguono gli 
apprendisti passo dopo passo, curando sia l’aspetto 
tecnico sia quello umano, per formare professionisti 
competenti, responsabili e pronti ad affrontare le sfide 
delle nuove tecnologie e della transizione energetica. 

AET continua a investire nel CFB, dotandolo di infra-
strutture moderne e funzionali, con l’obiettivo di raf-
forzarne il ruolo di centro di eccellenza cantonale e 
nazionale. Il campus dispone oggi di oltre 800 m² di 
spazi didattici dedicati alla meccanica, all’elettrotecni-
ca e all’elettropneumatica, oltre a un laboratorio a cielo 
aperto con elementi di una vera teleferica per la for-
mazione dei meccatronici di impianti a fune. Accanto 
al CFB, i centri formativi di ESI e AMETI danno vita a 
un polo integrato della formazione tecnica nella Bassa 
Leventina: un luogo di collaborazione e crescita condi-
visa tra scuola, impresa e innovazione.

Un nuovo capitolo
per il comparto
industriale di Bodio 

Da oltre un secolo la produzione idroelet-
trica contribuisce allo sviluppo economico 
e sociale del nostro Cantone. Due recenti 
pubblicazioni ne raccontano la realtà e i 
passaggi più significativi, offrendo due di-
verse chiavi di lettura per cogliere il suo va-
lore e la sua importanza.

Lo sfruttamento idroelettrico
della Maggia. Metamorfosi di una valle
AA.VV., Museo di Valle Maggia, 2024

Presentato alla fine dello scorso anno e 
affiancato da una suggestiva mostra al 
Museo di Valle Maggia, il volume ripercor-
re il periodo compreso tra il 1950 e il 1966, 
quando la costruzione delle grandi dighe 
trasformò radicalmente la valle e la vita 
delle sue comunità. Attraverso lo sguardo 
di venti autori e un ampio apparato icono-
grafico, il libro restituisce un ritratto vivido 
di quella stagione, analizzando i suoi risvol-
ti economici, sociali e ambientali.

Impianti idroelettrici in Ticino
e nel Moesano. La forza dell’acqua
AA.VV., Salvioni Edizioni/AET, 2025

Disponibile da poco nelle librerie, il 
volume amplia e rinnova l’opera cu-
rata nel 1997 da Massimo Martignoni 
e Patrizio Barelli. Testi, mappe, dati 
tecnici e immagini compongono un 
affresco dettagliato degli oltre qua-
ranta impianti idroelettrici attivi in 
Ticino e nel Moesano. Un patrimonio 
infrastrutturale che racconta come 
la forza dell’acqua abbia contribu-
ito a costruire il Ticino moderno, e 
che si prepara a essere protagonista 
della transizione verso un’energia 
più sostenibile.

Due opere complementari e appro-
fondite che restituiscono la complessità di 
una storia in continua evoluzione.
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La forza dell’acqua:
due ritratti dell’idroelettrico ticinese
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Una nuova 
sottostazione 
per rafforzare 
la rete elettrica 
delle Tre Valli
La nuova sottostazione re-
alizzata da AET e SES com-
pleta l’ammodernamento 
della rete a 50 kV tra Polle-
gio e Olivone, migliorando 
la sicurezza dell’approvvi-
gionamento elettrico nella 
regione.
È stata ufficialmente inaugurata, lo 
scorso 30 ottobre, la nuova sottosta-
zione 50/16 kV realizzata dall’Azienda 
Elettrica Ticinese (AET) e dalla Società 
Elettrica Sopracenerina SA (SES) a 
Pollegio. Nel corso della cerimonia, 
alla presenza dei sindaci della regio-
ne, i direttori Roberto Pronini (AET) e 
Pietro Nizzola (SES) hanno sottolinea-
to l’importanza della nuova infrastrut-
tura per l’affidabilità dell’approvvigio-
namento elettrico nelle Tre Valli.

La nuova sottostazione sostituisce 
quella in esercizio nella stessa area 
dagli anni Settanta e rappresenta un 
nodo fondamentale del sistema elet-
trico ticinese. L’impianto trasforma 
l’energia proveniente dalla rete 50 kV 
di AET, distribuendola alle reti 16 kV 
di SES e di AET nelle regioni di Blenio, 
Riviera e Bassa Leventina. Dotata di 
un impianto di smistamento isolato a 
gas (GIS), che integra gli elementi di 
distribuzione in un’unica unità allog-
giata all’interno di un edificio chiuso, 
la sottostazione compie un salto ge-
nerazionale rispetto alla precedente.

Lo stabile, progettato dallo studio di 
architettura Conceprio di Osogna, 
combina funzionalità e integrazione 

paesaggistica: linee pulite, materiali 
naturali e volumi essenziali permet-
tono alla struttura di armonizzarsi 
con l’ambiente circostante, pur man-
tenendo un carattere distintivo.

L’opera ha richiesto un investimento 
di 5 milioni di franchi, suddiviso tra 
AET e SES. I lavori di montaggio e al-
lacciamento del GIS, così come la re-
alizzazione e l’installazione dei ser-
vizi ausiliari, sono stati eseguiti dal 
personale specializzato di AET, che 
si occuperà anche della gestione 
operativa dell’impianto. Il progetto 
comprende un impianto fotovoltaico 
installato sul tetto e una colonnina 
di ricarica rapida per veicoli elettrici, 
integrata nella rete pubblica di AET.

La messa in esercizio della sottosta-
zione di Pollegio rappresenta l’ulti-
ma tappa del programma di ammo-
dernamento della rete a 50 kV tra 
Pollegio e Olivone, avviato da AET e 
SES nel 2012, per un investimento 
complessivo di 23,5 milioni di fran-
chi. Il progetto ha incluso il rifaci-
mento delle sottostazioni di Olivone 
e Acquarossa, collegate da una nuo-
va linea in cavo di 11 km, e l’interra-
mento di 10,7 km dell’elettrodotto tra 
Pollegio e Corzoneso.

L’intervento si inserisce in un più am-
pio programma di modernizzazione e 
digitalizzazione della rete AET, volto 
a garantire infrastrutture più sicure, 
flessibili e sostenibili, in linea con le 
esigenze della transizione energetica.

Azienda Elettrica Ticinese
www.aet.ch
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La nuova sottostazione di Pollegio

L’impianto di smistamento isolato a gas (GIS)


